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Glossario

• CTA: Chemioterapici Antiblastici e ad alto rischio
• DM: Dispositivi Medici
• DPI: Dispositivi di Protezione Individuale
• FU: Farmacopea Ufficiale vigente
• HEPA: High Efficiency Particulate Airfilter
• ISPESL: Istituto Superiore per la Prevenzione E la Sicurezza delLavoro
• Mps/TO: Medicinale personalizzato sterile per Terapie Oncologiche
• NBP: Norme di Buona Preparazione
• TO: Terapie Oncologiche
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